TRENTESIMA PER ANNUM, C


PERDONO
Signore, se la nostra preghiera diventa occasione di dividere il mondo in buoni e cattivi, e per sentirci più bravi e superiori a tutti… abbi pietà di noi

Cristo, se la nostra preghiera è un parlare a noi stessi per esaltare le nostre presunte virtù e le opere buone che viviamo… abbi pietà di noi

Signore, se la nostra preghiera non è guidata da saggezza e umiltà e aperta al tuo perdono misericordioso … tu abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché anche oggi ci hai accolti nella tua casa per celebrare la Pasqua del tuo Figlio
Grazie, Signore Gesù, perché ci ricordi che il Padre accoglie benevolmente chi si avvicina a lui con umiltà e fiducia nel perdono
Grazie, Spirito di vita, perché ci educhi a legare la preghiera con la vita, così da venir trasformati dall’amore di Dio
Ci hai riuniti a celebrare la tua misericordia,

Dio onnipotente ed eterno,

la tenerezza di Padre,

manifestata in Gesù, il tuo Figlio,

venuto tra noi come Redentore.

Il Cristo ci parla di te

che fai giustizia per quanti confidano nel tuo amore,

e si abbandonano fiduciosi alla tua misericordia,

la sola che può liberarci dal peso del peccato.

Tu sei pronto ad ascoltare la voce 

di quanti con fede invocano il tuo nome,

manifestato nella vita, 

morte e risurrezione del tuo Figlio,

che chiede a tutti di conservare 

e alimentare questa fede

per non trovarsi fragili nella vita

e lontani da te 

quando tornerà come giudice universale.

 
Stimolati e insieme sostenuti dalle sue parole,

con gli angeli e i Santi del cielo,

e la Chiesa in cammino verso la patria comune,

eleviamo a te l’inno di adorazione e di lode: Santo… 

